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Lettera mese di Gennaio 2022 

 

Care socie e cari soci rotariani, 

 

 siamo nel 2022 e guardiamo al futuro senza avere ancora finito di fare i conti con 

l’anno appena passato. Dopo l’inizio delle vaccinazioni di massa abbiamo sperato che nel 

2021 si sarebbe parlato sempre meno di coronavirus. Purtroppo la pandemia globale è rimasta 

per il secondo anno consecutivo la cosa più importante e significativa per le vite di tutti gli 

abitanti del mondo. Da questo evento epocale così decisivo per la nostra quotidianità e per i 

nostri destini – paragonabile a ciò che ha significato per le nostre vite l’11 settembre di 

vent’anni fa - dipende senza dubbio il nostro modo d’agire, progettare gli appuntamenti di 

domani nei primi anni ’20 del nuovo millennio.  

A mio modo, faccio un bilancio del ruolo di Governatore che mi compete da luglio e 

che mi vede felice e soddisfatto di avere condiviso l’amicizia che in molti di voi mi avete 

manifestato. Penso a quanto ha regalato in tal senso, a me e a noi tutti, l’amico Natale Naso 

che ci ha lasciato negli scorsi mesi. Nell’amicizia, nell’ascolto, nel consiglio sta la forza del 

nostro progredire insieme.  

 L’importanza dei progetti che portiamo avanti mi collega al tema   del mese  di gennaio, 

mese che il Rotary dedica all’Azione Professionale. Sono molto soddisfatto del protocollo 

d’intesa firmato insieme a Carmelo Tessitore, Direttore degli Istituti Penitenziari “G. 

Panzera” di Reggio Calabria,  per dare forza a due corsi di formazione professionali, già 

attivati, destinati ai detenuti: quello di gelateria nel plesso Arghillà, e di fotografia, in quello 

di San Pietro.  

La dignità dell’occupazione e la formazione sono tra i punti fermi della promozione del 

Rotary nella società civile. Facciamo da supporto, facciamo da sostegno e guida ogni volta in 

cui mettiamo a disposizione un corpo di nostri formatori in maniera totalmente gratuita e 

volontaria, confermando il ruolo di buon esempio che il Rotariano rappresenta nella sua 

azione quotidiana.  

È così che va a formarsi anche il Rotary di domani che vivrà lo sviluppo sociale ed 

economico del territorio in cui operiamo. Un territorio che sente il bisogno di recuperare il 

senso di comunità che si va perdendo ogni volta in cui non si trova una nuova occasione di 

costruire qualcosa che resti nel tempo, per il bene dei Calabresi che ogni giorno lottano per la 
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loro terra, l’abitano e l’amano così come l’amiamo noi che abbiamo inaugurato la nascita del 

nuovo Distretto 2102. 

Sta a noi, in questi tempi così complessi,  trovare la forza di progettare facendo uso 

della nostra ricchezza professionale, al centro delle nostre virtù intellettive e morali. 

Che sia un 2022 in cui l’ispirazione e l’entusiasmo vi accompagnino e vi diano la forza 

necessaria per continuare a sentirci buoni inquilini su questa terra.  

 

Fernando Amendola 

 

GLI AUGURI DI ROGER LHORS (RC PONT-AUDEMER EURE, FRANCIA) 
IL BOARD DIRECTOR DELLE ZONE 13 E 14 ESPRIME I MIGLIORI VOTI PER L’ANNO NUOVO 

               
 
Roger Lhors è componente del Consiglio di amministrazione, l’organo che  stabilisce le 
norme per il Rotary International e fornisce una guida che aiuta i nostri club a prosperare. I 
club eleggono i membri del Consiglio ogni anno alla Convention del Rotary International e 
ogni direttore resta in carica per due anni. 

Si è laureato in ingegneria presso l'École Nationale Supérieure d'Arts et Métiers, Lille, e ha 
fatto volontariato per due anni come insegnante di matematica a Brazzaville, Repubblica del 
Congo, prima di intraprendere una carriera di 38 anni nella gestione di impianti industriali. 
Roger si è ritirato nel 2011 dal suo incarico di direttore della produzione presso un fornitore 
di parti per l'industria petrolifera offshore. 

Ha servito nel Rotary come coordinatore del Rotary e segretario della Task Force per 
l'effettivo. È anche attivo in diverse organizzazioni locali, tra cui un programma che aiuta i 
giovani locali a trovare lavoro e Saint-Germain-Village, una casa per bambini i cui genitori 
hanno perso il diritto di allevarli. 

Lhors afferma che il suo risultato più orgoglioso nel Rotary è stato quello di rafforzare il suo 
club durante il suo secondo mandato come presidente. Sostiene la creazione di nuovi club, 
sottolineando che il supporto dei governatori distrettuali e il contatto con i giovani leader e 
potenziali soci sono fondamentali. “Il futuro del Rotary sarà eccellente e per raggiungerlo 
dobbiamo adattarci in modo che i club siano più ricettivi verso le generazioni più giovani. Il 
Rotary deve soddisfare le loro aspettative senza rinnegare i principi fondamentali condivisi 
da tutti”. 

Lhors è Amico di Paul Harris e Benefattore della Fondazione Rotary 
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